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Il Rotary Club Rovereto Vallagarina ospite dell’An�ca Drogheria Micheli 

Serata memorabile del Rotary Club Rovereto Vallagarina ospite della Drogheria Giuseppe Micheli. 

Claudio con Gianna insieme ai figli Andrea che con�nua l’a"vità di famiglia ed Alberto ci hanno accolto in una 

calda atmosfera di vera amicizia rotariana in questo pezzo di storia roveretana, che data 186 anni.  

L’a,uale sede fu aperta appunto il 2 se,embre 1829, ma la storia nasce ancora prima: nel 1785 quando Gio-

vanni Antonio Maso", già membro sos�tuto della  Camera Commercio di Rovereto, aveva una dis�lleria ed 

una fabbrica di liquori in via Tartaro" nonchè un fabbrica di candele a Verona. Nel 1829 apre la Drogheria 

nell’a,uale sede. Negli anni, gli subentrano i figli Guglielmo e Osvaldo. Non avendo figli, succede loro il nipote 

Giuseppe Micheli (già opera�vo in azienda a Verona), che ne assume la piena proprietà nel 1900. E’ da allora 

che l’insegna si trasforma in “Drogheria Giuseppe Micheli”.  

Il padre di Claudio, Mario, classe 1895, dopo aver frequentato la Scuola Reale Elisabe"na a Rovereto, studia a 

Innsbruck la Scuola di Drogheria . E’ l’anno della Grande Guerra  e in poco tempo il nonno Giuseppe e tu,a la 

sua famiglia sono costre" a lasciare la ci,à, ed il negozio fornito di merce come lo è tu,ora,   e si recano a 

Sterzing presso amici dove rimangono fino alla fine della guerra. Al loro rientro il papà Mario, raggruppa� alcu-

ni ex dipenden� della di,a, riescono  in pochi mesi a rime,ere in sesto il negozio (rifornirlo, perchè era stato 

completamente saccheggiato) e a riprendere il lavoro. 

Il nonno Giuseppe muore nel 1936 ed il papà  Mario si trova pochi anni dopo a fronteggiare l’altro disastroso 

evento bellico. Era l’unico negozio aperto a Rovereto e vendeva generi di prima necessità (farina, riso, pasta, 

olio, ecc..) per lo più o quasi esclusivamente con le tessere annonarie (le così de,e “tessere della  fame”, car�-

ne di vari colori a seconda della necessità delle famiglie - figli, età ecc…)  

Durante la guerra si sposa con una modenese dalla quale ha 4 figli: Giuseppe, Maria Pia, Giovanna e Claudio. 

Claudio, il più giovane, frequenta prima ragioneria e poi due anni di Economia e Commercio a Modena supe-

rando 11 esami.  

Quando il padre di Claudio si avvicina alla soglia degli 80 anni chiede al figlio di aiutarlo. Di qui la decisione di 

lasciare l’impegno a"vo all’università, con l’intenzione di completare gli studi, ma alla fine prevale l’impegno 

nella Drogheria.  

Mario Micheli scompare nell’aprile del 1979 dopo quasi 70 anni di “bancone”.  

A"vità proseguita per 40 anni da Claudio, poi affiancato dalla sua insos�tuibile Gianna ed ora anche dal figlio 

Andrea. 

Questa in estrema sintesi la storia ultracentenaria raccontata con il cuore e con la passione da un emozionato 

Claudio che insieme alla sua famiglia ha fa,o prima visitare la storica can�na, con avvol� del ‘400 e poi ha mo-

strato il pregevole restauro di un’ala del nobile Palazzo Todeschi Micheli, ora tornato al suo an�co splendore. 

Dopo un aperi�vo in can�na, la famiglia Micheli ha accolto tu" gli ospi�, nel cuore del palazzo nobiliare, per 

una apprezza�ssima cena, con numerosi brindisi. 

Grazie di cuore da tu,o il club a Claudio, Gianna, Andrea ed Alberto per la signorile ospitalità. 

                  RC 
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Carissimo Mauro, 

con questa mia e-mail, desidero esprimere a nome del Club di Bisceglie il nostro ringraziamento e la nostra gra�-

tudine al Presidente, a te ed a tu" i Soci del Club di Rovereto Vallagarina per l'accoglienza ricevuta , per la di-

sponibilità e per l'alto senso di ospitalità dimostrato nei nostri confron� durante la nostra visita a Rovereto il 24 

luglio u.s. Auspico di poter ricambiare a Bisceglie tale accoglienza, nell'anno rotariano in corso, e che il futu-

ro possa favorire e consolidare sempre più il legame tra i nostri Club. 

Nel rinnovare i sen�men� di Amicizia nei tuoi confron�, � prego far pervenire la medesima al Presidente, all'a-

mico Rocco Cerone con cui, tuo tramite, avevamo avviato i conta" ed a tu" i soci del Club di Rovereto Vallaga-

rina. 

Con amicizia e s�ma. 

            Mino Dell'Orco  

 Care Amiche e Amici rotariani,  

il mese di se,embre nel nuovo calendario rotariano è dedicato all’ alfabe,zzazione e all’ educazione di base . 

Nell’ormai lontano 2000, a Tokio, durante un summit del G8, l’allora Presidente americano Bill Clinton ebbe a 

dire: “Non c’è crescita economica né della responsabilità civica né coesione sociale senza la crescita dell’istruzio-

ne.”.  

Il Rotary aveva ampiamente an�cipato questo conce,o: aveva infa" individuato, fin dal lontano 1985, nella real-

tà che già allora assumeva chiare cara,eris�che di globalizzazione, l’alfabe�zzazione come unico valore in grado 

di risolvere problemi lega� alla mul�etnicità e alla coesistenza tra popoli di tradizioni e culture diverse.  

Oggi, che vi sono al mondo (da� forni� dall’UNESCO) ben 67 milioni di bambini che non hanno accesso all’istru-

zione di base e che 775 milioni di persone di età superiore ai 15 anni sono totalmente analfabete, il Rotary - te-

nendo ben presen� ques� problemi di coesistenza, che ovviamente si sono mol�plica� - dedica giustamente un 

mese a ques� aspe". Negli anni vi sono sta� studi protesi a individuare il modo corre,o per poter pianificare gli 

opportuni interven�. Cosa significa , nella realtà odierna, alfabe�zzazione?  

Significa contribuire a dare a tu" strumen� di base di conoscenza per essere pron� a operare nell’ambiente in 

cui si vive . Significa far acquisire non solo mere capacità tecniche, ma anche pra�che di comunicazione e intera-

zione nell’ambito dei contes� socio-culturali del territorio.  

Un Past President internazionale, Jonathan Mayiyabe, ha scri,o: “Nessuno è in grado da solo di liberarsi dal de-

primente ciclo della povertà senza acquisire competenze di base nella le#eratura, nella scri#ura, nella matema%-

ca.”.  L’alfabe�zzazione e l’educazione di base sono problemi a,ualissimi, molto opportunamente già inseri� nelle vie 

d’azione del Rotary Interna�onal; ma sono problemi che presentano poliedrici aspe", non tu" di immediata perce-

zione, forse qualcuno nascosto. Non vi sono infa" solo implicazioni dida"che ma anche, nel loro insieme, conse-

guenze psicologiche, e�che, sociali, poli�che.  

Il processo di alfabe�zzazione promuove nell’individuo il “senso di se”.  

Dal senso di se derivano capacità di cogliere la differenza tra bene e male, vero e falso, giusto ed ingiusto, u�le e dan-

noso. Vi sono inoltre conseguenze e�che e sociali che, nel caso a,ualissimo – e des�nato a permanere, molto proba-

bilmente ampliandosi - di immigra� con tradizioni diverse, possono coinvolgere intere comunità.  

Il Rotary in questo campo ci invita non solo a insegnare a leggere e scrivere, ma a “cos�tuire competenze, a dare una 

formazione e�co-professionale che è l’unico valore capace di ovviare alle tanto deprecate disuguaglianze che affliggo-

no vaste regioni del nostro pianeta.” Cogliamo quindi questa invocazione rotariana, sapendo che l’alfabe�zzazione è 

un acceleratore di sviluppo che consente alle società di crescere in modo sostenibile.  

Nell’a,uale situazione socio-economica, con una migrazione di popoli incontrollata da sud verso nord, l’alfabe�zza-

zione e l’educazione di base potrebbero cos�tuire gli strumen�, e questo il Rotary Interna�onal lo so,olinea, per pro-

muovere i diri" umani, la parità dei sessi, la mul�culturalità e, in piccola parte, anche la risoluzione dei confli".  

              

               Giuliano Cecovini 

Il Rotary Club Rovereto Vallagarina ospite dell’An,ca Drogheria Micheli RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMO….. 

Il Rotary Club Rovereto Vallagarina ospite dell’An,ca Drogheria Micheli LETTERA DI SETTEMBRE DEL GOVERNATORE CECOVINI 



APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 
 

 

Giovedì 10 se6embre ore 20.00 sede Meteo Tren,no Via 

Vanne8 n°41 Trento: 
Il prof. Dino Zardi, fisico e 

meteorologo della Facoltà 

di Ingegneria dell’Universi-

tà di Trento ed il dire6ore  

di Meteotren,no dr. Alberto Tren,ni ci illustreranno i segre, della me-

teorologia.  

Incontro che si svolgerà alla vigilia del 1° Fes,val della Meteorologia il 

16 e 17 o6obre a Rovereto. Nel corso dell’incontro verranno illustra, i 

de6agli del prossimo corso di laurea in meteorologia che verrà is,tuito 

a Trento, 

 

Giovedì 24 se6embre ore 20.00 alla Casa del Vino di Isera: 

Visita del Governatore Giuliano Cecovini. 

 

Sabato 3 o6orbre: 

Visita all’Expo di Milano (programma allegato) 

K.R. Ravindran 

Rotary Interna,onal 

President  2015-16 

Giuliano Cecovini 

Governatore  

Distre6o 2060 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2015-2016 

Jörg Schwalm Presidente 

Antonello Briosi Presidente Incoming e Vicepresidente 

Rocco Cerone Past President 

Marco Tren,ni Segretario 

Mauro Grisen, Tesoriere 

Alberto Leoni Prefe,o 

Enrico Ballardini Presidente Commissione Amministrazione del Club 

Antonello Briosi Presidente Relazioni pubbliche, nazionali ed internazionali 

Marco Ferrario Presidente Commissione Effe"vo/Ammissione 

Simone6a Festa Presidente Commissione Giovani e Proge" 


